
La Cerimonia del Giovane Guerriero
UNALETTERA-IDEA per i RAGAZZI

(ma anche per i genitori!!)



Che meraviglia questo nostro pianeta,
l’Astronave Terra, come l’ho chiamata durante la mia proiezione.

Essa è la nostra casa;
pensate: una casa che attraversa le stelle, quale privilegio!

Quale felicità esser vivi in tanta bellezza!!

Per questo dobbiamo impegnarci a mantenerla pulita questa Terra/Casa
e in ordine perché non ne abbiamo un’altra
e per mostrarle tutta la nostra gratitudine.

Dobbiamo o meglio dovremmo perché, ahimè, non sempre è così,
non tutti sembrano interessarsene;

in troppi, anzi, continuano a sporcarla e a calpestarla con violenza..:
e calpestare nostra Madre Terra equivale a calpestare il nostro stesso cuore.

Per questo motivo oggi
le persone si stanno spegnendo e stanno dimenticando i propri sogni...

E senza sogni, senza riconoscere la bellezza della vita in noi stessi,
che... vita è?



Ciao ragazzi,

Un saluto e un ululato a tutti voi da Ario e Lupi.
Porterò a lungo tra i miei ricordi il nostro incontro, né dimenticherò mai il vo-
stro interesse nell’ascoltarmi.
Per questo vi scrivo.
Per rispondere in modo più preciso alle vostre domande, soprattutto a ciò che
i vostri stessi occhi, silenziosi, sembravano chiedere.
C’è una cosa che ho letto in essi mentre mi ascoltavate, ed è questa:
“Ciò di cui ci racconti è quanto il nostro cuore avrebbe voluto ascoltare da sempre al
di sopra di ogni altra cosa; quanto purtroppo non abbiamo mai udito prima...
Grazie”.
E cos’è dunque questo “qualcosa“ che siete riusciti a cogliere dalle mie parole?
Non devo certo ricordarvelo: è quanto purtroppomanca nel mondo di oggi: la
capacità di essere sé stessi, la capacità di ascoltare il proprio cuore e i sogni che
esso ci sussurra, la capacità di essere quindi un po’ più... spirituali (umani).
Questo c’era nei vostri occhi, questo mi ha colpito e commosso profondamente,
per questo eravate così interessati, silenziosi e sorpresi nell’ascoltarmi.
Sembravano anche dirmi i vostri sguardi:
“Sì, c’è un’alternativa a tutto questo mondo così banale; tu ,oggi, ce l’hai mostrata.
Un’alternativa al Grande Fratello, ai cellulari e alla moda del momento che rende le per-
sone tutte uguali”.
Già, è vero, non è bello vivere come fossimo tutti un grande gregge di pecore:
provate a vederlo così il mondo attorno a voi, tutti che fanno bee beeee; io penso
che noi siamo qualcosa di più di questo; lo credete anche voi, vero? (Parlando
di moda, ad esempio, giorni fa ho incontrato un ragazzo che aveva i pantaloni
così calati da farmi sorridere e non ho potuto evitare di dirgli: “Ehi, occhio che
ti perdi le braghe!”).

Non è dunque come appariamo che ci fa valere.
Non è fare ciò che fanno tutti o pensare come pensano tutti che ci fa diventare
grandi, anzi è tutto il contrario. Occorre imparare ad usare la propria testa e se
qualcuno ci ride in faccia perché non volete fumare o perché invece della Tv os-
servate le stelle, non importa, non dategli peso!
Certo lo so è difficile andare contro corrente e dire:
“Ok, stop a tutte queste fesserie, anche se sarò l’unico tra mille, decido di seguire ciò
che sono”.
Quanto fu difficile per me quando a 15 anni iniziai a pensare e a vivere tutte



queste cose, mi sentivo solo, mi sentivo “sbagliato”...: fortuna che ho tenuto
duro, posso dire ora!
Dunque è difficile ma non impossibile: pensate che bello sarebbe poter gridare
ad alta voce:

“Io sono unico, io ascolto ciò che dice il mio cuore e non più ciò che mi “consiglia” la
pubblicità, la moda e così via. Soprattutto io so di non aver bisogno di nulla per essere
felice: né del cellulare ultimo modello né, ancor peggio, di stordirmi con la droga. Nulla
di tutto questo poiché io sono felice qui, ora, grazie a ciò che ho dentro di me: la mia vita
e i miei sogni! E’ di questo che voglio stordirmi!”.

Gridalo con forza. Forse qualcuno ti udirà, forse potresti diventare contagioso...
Ognuno di voi ha la propria strada da trovare, è qui che vi aspetta. Il tuo co-
raggio è nell’andarla a cercare. E per farlo, devi avere il coraggio di ascoltarti,
il coraggio di non farti influenzare da tutti gli altri che (come il gregge di pe-
core di cui ho appena accennato) continuano a vestire, pensare e fare tutti as-
sieme le stesse cose.
Questo non vuol dire che non devi mai andare in discoteca né partecipare alle
feste con i tuoi coetanei, no di certo. Ti consiglio solo: fallo conservando la tua
testa, ricordandoti di non fare beee...!

Ora vorrei rispondere ad un’altra domanda che, assieme allo stupore, leggo
spesso nei vostri occhi:
“Sì certo, bello, ma... come si fa? E a che serve farlo quando tutto e tutti continuano
ad andare nell’altro senso ed io forse sarei l’unico a fare diversamente…?”
Ecco ora cercherò di risponderti e in questo sta il senso della mia lettera. Si
tratta di un’idea secondo me... molto efficace. E mentre te la spiego ricorda
sempre: non aver paura di esser solo, abbi fede in ciò che ti dice il cuore, anche
se la sua voce resta un canto solitario tra milioni.
Perché, ricorda anche questo: una singola goccia d’acqua non è nulla.
Ma goccia dopo goccia si può arrivare a creare un oceano. Basta cominciare!

Prima che io ti esponga la mia “Idea”, occorre che tu faccia questa domanda a
te stesso:
“Dov’è nella mia vita quotidiana di ragazzo un solo istante dedicato al silenzio, al-
l’ascolto del mio cuore, un solo momento per me stesso che non sia imposto dal di fuori?
Un sol momento che non sia bombardamento continuo di compiti e mille altri impe-
gni!”.

Non c’è e questo è come dire che alla tua vita manca l’aria: come potresti vivere
senza respirare...?
Lo stesso vale per il silenzio.
Ascolto del tuo cuore, rispetto per la Terra e Silenzio: ecco i punti fondamen-
tali che oggi nel mondo moderno non esistono quasi più.
Il silenzio, soprattutto: nella sua pace è infatti possibile trovare la meravigliosa
intimità col nostro respiro, coi nostri pensieri e soprattutto coi nostri sogni.

Il silenzio, ancora: quello della nostra Terra che viaggia tra le stelle infinite. Ri-
trovarlo vuol dire ritrovarne il Canto Antico…
Eppure mai come oggi abbiamo allontanato il silenzio dalle nostre vite...
Non è assurdo?
Io direi di sì... Perché ignorare la bellezza che è in ognuno di noi? Per ascoltare
meglio le ultime suonerie dei cellulari o il ritmo asfissiante delle discoteche?

Non è un caso se tutti i più grandi saggi, monaci o eremiti del mondo hanno
da sempre scelto solitudine e silenzio per vivere. Io stesso, che non sono un
monaco, non posso fare ameno della sua dolce voce. In essa ritrovomeraviglia,
stupore: vivendo nella mia piccola baita in alta montagna con i miei lupi, sotto
le stelle o la luna..., non ho bisogno d’altro perché la ricchezza è dentro…

Dunque torniamo alla vostra domanda
“Sì, d’accordo, bellissimo. Ma come si fa? Io vivo in città e non posso attraversare
l’Alaska o la Norvegia...”
Risposta: Benissimo! Infatti non serve essere alpinisti o esploratori per farlo,
non servono imprese estreme; anche tu troverai la tua strada: sarà la montagna,
come è successo per me, oppure sarà QUALSIASI altra cosa. Quel che conta è
che sarà la TUA!

“Già, ma dunque, come?” continuerete a chiedermi.
“Come trovare tutto questo anche nel bel mezzo di una città?”

Ebbene, ecco infine il mio consiglio: comincia col crearti uno spazio sacro.

Cos’è uno Spazio Sacro?
E’ un luogo tutto tuo, è il luogo ove ogni giorno ritroverai i tuoi sogni, i tuoi
pensieri, il tuo Silenzio. Basterà una stanza ove non va nessuno, ancor meglio
sarebbe un angolino su in soffitta, ma non tutti ce l’hanno, così come non tutti



hanno un giardino o uno spazio naturale appena fuori casa: quello sarebbe il
luogo ideale.
Dunque basterà un angolino qualsiasi, puoi crearlo nella tua camera se non lo
trovi altrove.
Basterà liberare un po’ di cose inutili, non occorre molto spazio. Rendilo poi
“privato” con una piccola tendina (scegli il tuo colore preferito!), ed ecco fatto,
il tuo Luogo Sacro sarà pronto (anche un angolo di un metro per un metro,
andrà più che bene).
Saprai tu poi come arredarlo, ma ti consiglio di tenerlo il più vuoto possibile.
Di essenziale dovrà esserci: un piccolo tappetinomorbido (o un cuscino lungo),
un piccolo scaffale alto non più di 40 cm: potrai crearlo con le tuemani, basterà
anche una vecchia scatola rivestita con una bella carta scelta da te.
Ma fallo con cura: questo sarà il tuo piccolo “altare”. Su di esso metterai poi ciò
che più hai a cuore, ma meno cose possibile!
Io nel mio luogo sacro ho l’immagine di un grande Buddha di stoffa appeso al
muro e, sullo scaffale, una candela e un piccolo gong tibetano (campanella).

Ma a cosa serve un Luogo Sacro?
“Serve” a... ritrovare il tempo e lo spazio per tornare a calarci nel porto di pace che è
dentro di noi: è lì l’unico tesoro al di fuori del frastuono e della violenza del mondo, è
lì l’unico luogo nel quale puoi ritrovarti.
Grazie ad esso, riuscirai a conservare anche da grande questo Spazio Sacro che è il tuo
Silenzio, e che sono i tuoi sogni.
Altrimenti questo spazio andrà perso velocemente senza che tu te ne renda conto e con
esso perderai la tua anima.
Preservalo dagli assalti e segui il tuo istinto: a questo modo avrai la vita nelle tue mani,
come un nobile cavaliere sul suo meraviglioso cavallo!

Dimenticavo un’ultima cosa: dovrai fare un “accordo” in famiglia: nessuno
potrà mai disturbarti quando sarai all’interno del tuo luogo sacro...
Nessuno potrà entrarci o toccare nulla senza il tuo permesso. Deve divenire il
tuo rifugio, questo dovrà esser ben chiaro! Ogni famiglia dovrebbe avere una
camera del genere poiché oggi a casa nostra abbiamo tutti i tipi di camere ec-
cetto quella che serve di più, la camera dove possiamo ristabilire la nostra pace.
Sarebbe bello anche se poi la mamma o il papà dicessero:
“Mio figlio è di là che “pratica” il silenzio da solo; andrò anch’io a sostenerlo, se lo
vorrà”.
Penso che questa sia una delle immagini più belle che si potrebbero vedere:

madre e figlio (o figlia) seduti tranquilli nello spazio sacro che respirano as-
sieme per ristabilire silenzio e pace...

Ora ti dirò come utilizzo il mio di angolo sacro, così potrai prendere spunto per
creare la tua “cerimonia” personale: e ricorda, prendi tutto molto sul serio.
Questo è quanto da millenni fanno i Nativi del mondo come segno di rispetto
verso la Terra e verso la propria vita: per questo è sacro!

Io la chiamo: La Cerimonia del Giovane Guerriero*

* (e qui Guerriero non vuol dire persona violenta, bensì indica chi, come te, non accetta
di vedere sporcare e maltrattare la Terra, non accetta di dimenticare i propri sogni e so-
prattutto, non accetta di fare beeee!).



La Cerimonia del Giovane Guerriero
(leggi queste righe solo dopo aver letto le pagine precedenti!)

Ogni mattina appena alzato e ogni sera prima di andare a dor-
mire, entro nel mio Luogo Sacro e mi inginocchio sul tappetino
poggiando il sedere sui talloni. Accendo la candela e faccio ri-
suonare per tre volte il piccolo gong. Il suo suono è limpidissimo
e sembra attraversare ogni rumore, ogni pensiero.
E’ come se mi dicesse con forza :
“Ecco io sono il Momento Presente, qui, ora! E qui ed ora è racchiuso
tutto il tesoro più grande: la tua vita. Ascoltami!”

Poi, svanito rapidamente il suono perfetto (a questo punto, se c’è
rumore attorno a te, ti consiglio di metterti dei tappi di cera nelle
orecchie), poggio le mani vicino al bacino, le tengo una di fronte
all’altra in modo che i pollici si tocchino appena e le dita della
mano destra passino esterne a quelle della mano sinistra. Resto al-
cuni minuti così, occhi chiusi, in silenzio, senza pensieri o ten-
tando di ignorarli (all’inizio non è per niente facile, ma tieni
duro!) e mi concentro solamente su questo: il battito del cuore op-
pure più semplice, sul mio respiro.
Questo acquieta la mente.
Questo risveglia il silenzio e la luce che è in noi.

Resta così alcuni minuti o fin quando te lo senti. Dopo un po’ di
pratica amerai questa quiete e ti sembrerà di udire una musica:
sarà quella della tua vita, bellissima e unica, sarà il respiro della
Terra!
Ti sentirai ricco…
Prima di terminare, infine, alzo le mani unite come in preghiera,
le bacio (il mio amore alla Terra) e le porto alla fronte (tutti i miei
pensieri alla Terra) sempre unite a preghiera. Dopo di che lenta-
mente estendo le braccia dritte verso il cielo più tese possibile e



istante della tua vita e del tua pianeta. Questa attitudine inizierai
a trovarla creando il tuo Luogo Sacro. Vedrai che poi, pian piano
(“Praticando il Silenzio”), arriverai a scoprire qual’è la tua vera pas-
sione, ciò che veramente ti rende felice: una volta svelato il tuo
”segreto”, nulla ti distrarrà più!

Vi sono poi mille altri accorgimenti pratici da attuare per aiutare
la nostra Terra e dare l’esempio, come: risparmiare sulla luce, sul
riscaldamento, nell’uso dei detersivi, nell’uso dell’auto o dei mo-
torini e così via, se ne potrebbe fare una lista intera e son sicuro
che a scuola te l’hanno già mostrata; ma ricorda, ancora una volta,
quel che conta sopra tutto il resto è il silenzio, è lo spazio sacro al-
l’interno di te!

Continuerei a raccontarti ancora ma non posso scrivere un libro
intero. Se vorrai potrai mandarmi un’e-mail o chiamarmi (vedi in
basso) per chiedermi altri consigli e spiegazioni, oppure, per poter
partecipare con i tuoi genitori (se lo vorranno) ai Campi d’Av-
ventura che tengo ogni estate qui in Dolomiti per ragazzi come te.
Lì oltre che divertirti alla grande imparerai davvero a ritrovare il
silenzio apprendendo la spiritualità dei Nativi d’America.

Ora ti saluto e ti ripeto: prendi sul serio quanto ti ho scritto oggi,
soprattutto quel che riguarda il tuo Luogo Sacro.All’inizio ti sem-
brerà ridicolo, non solo sarai tu a ridernema anche gli altri, i com-
pagni che ti prenderanno per scemi. Ma ricorda... a te non
interessa fare bee beeee, a te interessa altro!

... Poiché, che il mondo vada così come va è un conto, ma TU, sei capace
di stare a guardare? Di non muovere un dito? Di dire “tanto nessuno
fa...” e non, INVECE, essere il primo a fare, dando l’esempio a tutti e
coinvolgendo col tuo esempio sempre più persone?
Ecco la differenza tra te e loro!
E dunque il cambiamento, la risposta a: “sì, ma io cosa posso fare?”,

sempre lentamente e belle dritte inizio a riportarle giù come se
fossi un’aquila con le sue immense ali. Con questo gesto si porta
nell’aria e nel mondo il proprio bacio e i propri pensieri d’amore.
Questo volo immaginario termina con le mani sul cuore e sulla
bocca per un ultimo bacio.

E’ così che i Nativi (soprattutto i giovani come te) iniziavano e
terminavano le loro giornate.
E nel compiere questi gesti con le braccia io, come loro, ripeto
dentro di me:
“Grazie Madre Terra per questo nuovo giorno e grazie per tutto ciò che
mi doni.
Grazie per farmi esistere su di te e per farmi respirare attraverso te.
Grazie per ogni istante di vita, anche quelli difficili: so che attraverso
essi mi fai crescere di più...
Dammi la forza, ti prego, di restare vicino al mio cuore e vicino a te,
sempre, e di far sì che anche gli altri, col mio esempio, comprendano tutto
questo.
Proteggi la mia vita (te lo chiedo umilmente) e quella dei miei genitori e
di tutti gli esseri che abitano nel mondo.
Ti ringrazio, colmo di gratitudine, per il grande onore che mi hai dato:
esser vivo ed esserlo su di te, splendido pianeta”.

E’ importante, appena ne avrai la possibilità, compiere questa “ce-
rimonia” in mezzo alla natura (e in montagna di fronte un bel pa-
norama), dovrai cercare di farlo più volte possibile: resterai a
bocca aperta per la profonda meraviglia e pace che sentirai!

Ecco…
Ora siamo infine arrivati al termine di questa lunga lettera. Spero
di aver risposto alla tua domanda:
“Sì, ma io cosa e come posso fare per dare senso e luce alla mia vita?”
Riassumendo: tutto comincia, semplicemente da dentro ognuno
di voi: è innanzi tutto un’attitudine di rispetto ed amore per ogni



parte da ognuno di noi; se così è, poi si espande a macchia d’olio!

Non aspettarti aiuto da fuori, se poi arriva tanto meglio, ma in-
tanto rimboccati le maniche: è importante perché, come abbiamo
una sola casa, la Terra, che deve essere curata e rispettata, così ab-
biamo una sola Vita, la nostra, che non può e non deve essere,
sprecata e buttata andando appresso alle banalità del gregge!
Beee beeeee...

Siate voi stessi!
La ricchezza è dentro!



“Ciò che è fuori è anche dentro di te;
e ciò che non trovi dentro

non lo trovi da nessun’altra parte.

La ricchezza è dentro.
Inutile andare a cercare nel mondo ciò che non

riesci a trovare in te!”

(Tiziano Terzani)

Per ogni altra informazione:
www.backtothemother.it

ariosci@tin.it
cell.: 335 52 92 354


